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ALBO ONLINE 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

SITO ISTITUZIONALE 
 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.1: “Nuove competenze e 
nuovi linguaggi” - “Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole statali” 

(D.M. 65/2023) – Next Generation EU – Titolo progetto “STEAM in Action” 
CNP: M4C1I3.1-2023-1143 

      CUP: I24D23002900006  
CIG: B1B4B77EAA 

 

Oggetto: Determina di stipula di Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA), ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 
2.1), del decreto-legge n.  77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  108/2021, del servizio di 
percorsi formativi di lingua inglese e di metodologia di durata annuale, finalizzati al potenziamento delle 
competenze linguistiche dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro competenze metodologiche 
di insegnamento in lingua straniera, per un importo contrattuale pari ad € 7.966,00 iva esente.  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.  2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del  
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»;  
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti  
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»;  
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente  «Regolamento  recante  
norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  
VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione  
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n. 107»;  
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.  165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni;  
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti  
dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della Legge n. 
107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018; 
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VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”; 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.  
108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento del-le 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, 
l’articolo 47; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n.  173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri"; 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n.  1301/2013, n.  1303/2013, 
n. 1304/2013, n.  1309/2013, n.  1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 
il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
VISTO il regolamento UE  2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 
il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE  2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resi-
lienza; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e 
della resilienza; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Deci-
sione del Consiglio ECOFIN  del  13  luglio  2021  e  notificata  all’Italia  dal  Segretariato  generale  del  Consiglio  
con  nota  LT161/21,  del  14  luglio  2021  e,  in  particolare,  la  Missione  4  –  Istruzione  e  Ricerca  –  
Componente  1  –  Potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  di  istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 
VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 
(COM (2020) 758 final del24 novembre 2020); 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone 
con disabilità 2021-2030” (COM (2021) 101 final del 3 marzo 2021); 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in ma-
teria di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regola-
mento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e inte-
grazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 



 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 
dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 
VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari 
di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo strumen-
to di programmazione, denominato “Piano Scuola 4.0”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse 
tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 
finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), 
allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi 
in essere previsti dal PNRR; 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione del-
le Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 
29 ottobre 2021, n. 25,  recante  “Rilevazione  periodica  avvisi,  bandi  e  altre  procedure  di  attivazione  
degli  investimenti”,  che  riportano  le  modalità  per  assicurare  la  correttezza  delle  procedure  di  attuazione  
e  rendicontazione,  la  regolarità  della  spesa  e  il  conseguimento di target e milestone e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 
VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n.  32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Gui-da 
operativa per Il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 
VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 
VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 
VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in re-lazione 
al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi 
relativi agli interventi PNRR e PNC”; 
VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 65 di riparto delle risorse alle istituzioni 
scolastiche in attuazione della linea di Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito 
della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: 
dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU; 
VISTA la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR d competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 
VISTA la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 
VISTA la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 
VISTA la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello  Stato,  recante  “Integrazione  delle  Linee  Guida  per  lo  svolgimento  del-le  
attività  di  controllo  e  rendicontazione  delle  Misure  PNRR  di  competenza  delle  Amministra-zioni  centrali  
e  dei  Soggetti  Attuatori  -  Rilascio  in  esercizio  sul  sistema  informativo  ReGiS  delle  Attestazioni  dei  
controlli  svolti  su  procedure  e  spese  e  del  collegamento  alla  banca  dati  ORBIS  nonché alle piattaforme 
antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 



 

VISTA la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di 
attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”;  
VISTO l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 intitolato “Responsabile unico del progetto (RUP)”; 
VISTO l’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare le Azioni di potenziamento delle 
competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023), in attuazione della linea di investimento 3.1 
nell’ambito della Missione 4 - Componente 1 - del PNRR, con il progetto “STEAM in Action”, per un importo 
pari ad € 56.298,30; 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio d’Istituto di approvazione del P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025; 
RICHIAMATA la delibera del Collegio dei docenti n. 3 del 18.12.2023 di adozione del progetto;  
RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Istituto n. 3 del 28.12.2023 di adozione del progetto; 
VISTO l'accordo di concessione per il finanziamento delle attività prot. n. 14230 del 30.01.2024;  
RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Istituto n. 2 del 01.02.2024 di approvazione del programma annuale 
dell’esercizio finanziario 2024; 
RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione a bilancio del 06.02.2024 prot. n. 612; 
VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori,  
servizi e forniture;  
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»;  
VISTO in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Prima  
dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con  
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di  
selezione degli operatori economici e delle offerte.  2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 
individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»;  
VISTO altresì, l’art. 50, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «1. Salvo  
quanto  previsto  dagli  articoli  62  e  63,  le  stazioni  appaltanti  procedono  all'affidamento  dei  contratti  di  
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti modalità: [...] b) 
affidamento diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e  architettura  e  l'attività  
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla  stazione 
appaltante»; 
VISTO l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori economici e indagini 
di  
mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»;  
VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del Decreto Interministeriale n. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio  
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in  
materia,  dei  criteri  e  dei  limiti  per  lo  svolgimento,  da  parte  del  dirigente  scolastico,  delle  seguenti  
attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture [...] di importo superiore a 10.000,00 euro»;  
VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi  
di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di  
contenimento della spesa»;  
VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della Legge 28 dicembre 2015, n.  208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.;  
VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 
della  
Legge n.  28 dicembre 2015, n. 208,  il  quale  prevede  che  le  amministrazioni  statali  centrali  e  periferiche,  
ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore  a  5.000  euro  e  al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo  comunitario,  sono  tenute  a  fare  
ricorso  al  mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 
regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia 
che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, 
con Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 



 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra 
più istituzioni, avvalendosi  delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della Legge 296/2006;  
VISTO l’art. 46, comma 1, del suddetto Decreto Interministeriale n. 129/2018, in base al quale «Per 
l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente, [...] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 
disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 
contenimento della spesa»;  
CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il 
Ministero  
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti 
il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare 
mediante Trattativa Diretta;  
VISTO l’art. 1, comma 583, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto  
previsto dal succitato art.  1, commi 449 e 450, della Legge296/2006, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  
CONSIDERATO che, per la realizzazione del progetto finanziato e in particolare per l’Intervento B 
(Realizzazione di percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata annuale, finalizzati al potenziamento 
delle competenze linguistiche dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro competenze 
metodologiche di insegnamento in lingua straniera), si rende urgente e indispensabile provvedere 
all’affidamento del servizio di cui all’oggetto; 
DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;  
DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito  
da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare  
con la presente procedura;  
CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 7.320,00 (IVA esente) 
per l’attività di formazione dei docenti destinatari del corso e in € 646,00 (IVA esente) per l’attività di 
tutoraggio dei docenti medesimi per un totale di € 7.966,00 (IVA esente); 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 
sono pari a 0,00 € (euro zero,00); 
CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato, il servizio maggiormente rispondente ai fabbisogni 
dell’Istituto è risultato essere quelle dell’operatore economico Harmonium s.r.l.s. con sede legale in Via 
Marugi n. 32, 73100 Lecce (LE) P. IVA/C.F. 05049090755; 
VISTA la determina di avvio di trattativa diretta su MEPA nella quale era stato indicato come importo a base 
d’asta per la trattativa medesima la somma di € 7.966,00 (IVA esente) (prot. n. 2702 del 16.05.2024); 
CONSIDERATO che al suddetto operatore è stata inviata una proposta di negoziazione nell’ambito di una 
procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta (TD) n. 4358710 (prot. n. 2809 del 21.05.2024), ma per 
mero errore materiale l’importo a base d’asta indicato nella piattaforma è di € 7.669,00 (IVA esente); 
VISTA l'offerta economica presentata dal suddetto operatore, prot. n. 2810 del 21/05/2024, per un importo 
pari a € 7.669,00 IVA ESENTE; 
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ha acquisito tutta la documentazione necessaria per la verifica 
dei requisiti previsti attraverso la piattaforma MePA; 
CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità 
di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi o forniture comparabili con quelli oggetto di 
affidamento, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012; 
CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 18 del D.lgs. 36/2023, non si applica il termine dilatorio 
di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 
novembre 2010, n. 187; 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 7.669,00 (IVA esente), trovano  
copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2024;  
VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, della 
legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi 
alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 
TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente» che impone all’Amministrazione titolare della 



 

misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali; 
VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 
 
nell’osservanza delle disposizioni di cui Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,   
 

DETERMINA  
 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, l’affidamento diretto, tramite 

Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), del servizio di 

percorsi formativi di lingua inglese e di metodologia di durata annuale, finalizzati al potenziamento delle 

competenze linguistiche dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro competenze metodologiche 

di insegnamento in lingua straniera, per un importo contrattuale pari ad € 7.669,00 iva esente, con 

l’operatore economico Harmonium s.r.l.s. con sede legale in Via Marugi n. 32, 73100 Lecce (LE), P. 

IVA/C.F. 05049090755; 

2. di approvare la documentazione di lex specialis allegata al presente provvedimento; 
3. di autorizzare la spesa massima complessiva € di € 7.669,00 (IVA esente), da imputare nel 

Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2024, sulla scheda Attività A03/3 “Investimento 

M4C1-3.1 – Potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche – D.M. n. 65/2023 - Codice 

identificativo del progetto: M4C1I3.1-2023-1143 - CUP: I24D23002900006” CIG: B1B4B77EAA - 

sottoconto 03-05-03; 

4. di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale www.polo2galatina.edu.it. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Dott.ssa Eleonora LONGO) 
                                                                                                                               Documento firmato digitalmente  

                                                                                                                               ai sensi del CAD e norme collegate 
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